
Inquinamento luminoso
a Gnosca: altre perizie
per risolvere la questione

)La soluzionedel casodi inqui-
namento luminoso che travaglia
Gnoscadal2007–daquando cioè
la proprietaria di un’abitazione
con il terroredi essere vittimadei
ladri haposato sul tetto14poten-
ti fari che da sera amattina illu-
minanoagiorno il suogiardino, le
case circostanti,un trattodi stra-
da cantonale e il cielodisturban-
do le osservazioni della volta ce-
lestedell’astronomoStefanoSpo-
setti – rischia di richiedere anco-
ramolto tempo.Laquestioneora
èdi competenza delConsigliodi
Stato che deve pronunciarsi sul
ricorso inoltratodallaproprieta-
ria contro ildinniegodella licen-
za edilizia per la posa delle lam-
pade. Negli scorsi giorni si è te-
nutoun incontrodavantialServi-
zio ricorsidel governo per trova-
re una via d’uscita ad una situa-
zione giuridicamente intricata
data lamancanzadi norme chia-
ramenteapplicabili nella fattispe-
cie.Nell’impossibilità di giunge-
re ad una composizione bonale,
per tentaredidirimere laquestio-
ne è stataordinataunanuovape-
rizia sulle emissioni dei fari. Sa-
rà il terzo parere tecnico dopo
quelli di Dark Sky e della SUPSI
che avevano stabilito l’eccessivi-
tàdella lucedispersaequantifica-
to lo sprecodi energia. Su incari-
codelConsigliodi Stato la stessa

SUPSI dovrà verificare la possi-
bilitàd’eliminare lamaggior par-
te degli effetti nocivi dell’illumi-
nazione riorientando i 14 fari.Ciò
per chiarire se vi è la concreta
possibilità di concentrare la luce
nell’area sorvegliatadalle teleca-
mere evitando conseguenze al-
l’ambiente e ai vicini.
Intanto il governodovràprende-
re posizione sulla vicenda anche
da punto di vista politico. Ieri il
deputato Francesco Cavalli ha
inoltrato un’interrogazione che
prende spuntodal nostro artico-
lo del 3 ottobre nel quale abbia-
mo rivelato la vicenda. Si dice
convinto «che questa vicenda
rappresenti un importante ban-
co di prova per le linee guida
emanate dal Consiglio di Stato
nel novembre 2007» e che «tolle-
rare la presenza dei fari di Gno-
sca ne comporterebbe un totale
fallimento».Pertanto il parlamen-
tare PS domanda al governo di
sapere da un lato se condivide il
fatto che sono totalmente incom-
patibili con le linee guida canto-
nali e le raccomandazioni fede-
rali, e dall’altro cosa intende fare
«per evitaredi creareunpericolo-
so precedente che vanifichereb-
be tutto quanto fatto finora da
Cantone e Comuni per porre un
freno alle eccessive emissioni lu-
minose». Diem

Coinvolta la SUPSI per chiarire se gli effetti nocivi pro-
vocati dai fari potrebbero essere evitati riorientando le
lampade – Intanto un’interrogazione chiede alGoverno
cosa intende fare per «evitare un pericoloso precedente»


